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P1'ezzo ·d'Associazione 

Udine· 'la~·i.!"t~: s~~:stré : · ~· :f 
' :~·'id~ U1mestre • • 

~ i~. . mese. , • 
ir.SterOt anno ~ • • • , • r... 211 

id, semestre • • • , • 17 
id. '}'tnm'estre~·. ,·. ·,· • 9 

ue assO.oiazioirl. non disde'tte si 
ntètJ.UonO :rlnno,.a.te, 

Una.ciop11;' in .tUtto il regno cen· 
ooiÒù 10. ' . 

· ;lJdille) •Martelli •19 febbraio ·1:889 . 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 
Le associazi6ni e le inserzioni sì ricevono esclusivamente all'ufftofo del giornale; in vi~ dètl~~o~~ta. ,p., }~• :p;cli~~., , ·r .. ,, , 

contrada, allorchè domandi ùoti~ia di qual- Ecco la leite'ra. che Sua Santità' !IC.cet- fiamme contro del Clero, dicedel.parroco 
. che edifizio magnifico che sta còstrnendosi: tando l'offerta, ha scritto all'ant?re del, 9 del 'vice~parroe~: • qÙesti dué preti fe· 

. Statistica· cattolica americana : "Oh, è UUII.chiesa cattolica w· :libro: . . . 'cero prodigi di ~alote... ' 
c Diletto 'figli<>; salute:.ed a,postollca•.be~ :,.,'E veramente essendo caduto' ~n :gran 

AL' ~ANTUARIO DI LOURùES inedi~ione. ·. pqntuulle vetture del : eoùvoglio i già; ac-
. •bw:Catholic Reviewtc' informa che l.a «-Abbiamo ricevuto con benevolenza hl catastale, e versandovi sopra lai'macchina 

popolazione cattolica degli· Stati Uniti ca l· Al Santnàtio' di N; S. di ' Lon'rdes fu 'vostra Iettar~, ~i~~~~ . di rispetto, in datti. :.a fill.ttt~nil v.~pòre:•,. tl::r acqua} btill~~~·. i_ l 
• èOIIISi' generalmènte a- circa 10 _lhilioni, 'celebràto COU. gt'andisslhJa sol~tlnit~;i(31 .'del 9. genna~o,, IDS~eme ,all' esompll\re del. tnet,ters~ !t~ .l rott.amr P~~ es,t~~rre l,f~fltl, 
sebbene, secondO' le ul tinùi statistichè' ba· anni versa rio della prima · apparfzione, della vostro libro )rititQiato « S~tànà. e Oompa~. ; non ?ra ,1mpr.esa, .poco p~rwolo~a. .• , 
sate sulle ·pubblicazioni di Hofft~au e di Vergine bimedetta alla pasttJrella' Berilar· gnia "· I/ osseq!Ìio cosi pieno di ,buona . _..,_..,....... _ _,_ __ 
Sadleìr, eho co~sid~ransi per inconìplete, il detta Sonbiroàs. 'Moòsignor VescoVo" di volontà·'ehè vi ha'' iildBtto 'a: 'dedléitrci il· MON!OI;J:E c GENTE INUTIIJE•• 
tot1tle non eeeedérébbe glf otto rniliol(i e Tar bes et·asi portato al Santuario per' ri· vostl'O libro, i ·éilè ·gommatbente graqito, e 1 

mezzo. La'Revlew ci' dà.'il risultàtò delle cevere la ·ricca !l splénilidà bandiera del- 1 noi, eom'è'giustb~. ve ne 1 i'iti'grar.i~rÌ!o~ Di Si annunzia' lu' morte av'veotltà'a·ìStra­
sue. ricerche per· ritrarre' dalle. st.atistiche l' Itnperatrice del· Bl'ilsilé in ritigtaziàin~nto . ,pi~, ·.Jodi~\?o' io(d~fiefi. 'J~ q tira, ii~~;·.pel"' sburgo. deHa Suora Gaetana 'éhe, _ addetta 
diocesane iL I)Umero .e i fr~'ll!ent<ttori. delle alla Vergine per la gùarigione di. S., M. l'attaccare la setta malefica dei framassoni, 'da" tr~tìhltre .ànhi al '~er,yjzid 1 iililr~r~ico 
scuole parrocchiali,. non ricordati nel di1·è- Don Pédro. · avete •avuto di <prendere;a guidàda 'Nostra dell' Ospedàle. civil.e .(l(iiu~ll~~ icitt4,;:~!.: era 
ctory di Hulftnan,.·il quale noh ci dà ·nes- · Parecchie nobili famiglie di FranCia; di· •enciclica Humli1l1un''.ifen'us,' lld J'in testi· acq~is,tata uria V!lf!\ ,popqll\rit~ per, !e cnre 
suna .cifra :per dieci diocesi o viéariati Portbg!tllo e del' Brasile erano àccorse"ap·· ' moniaur.a della. uos.tra ,pàtèm:J.. ajf~ziòne, i infaticabili .prodigate .ai feriti ed i agli alli• 
apostolici negli Stati Uniti.. ba Gatholia positamente,al Santuario: per questa fun- · inviàtrio a .v'oi ed a tutti i vostd. la·Nostra. malati; Le eseqUie della; .benemerita reli· 
Revieio· dice; che il' nmnero d~lle scuole ,zione. • ·. apostÒlioa benèdizione. 1 giosa ebbero ltrogp fra. un colleorSo·imnienso 
omesse.· è di 271, ch.é; unite' diÌè' 2799 rlate Il vessillo na:iioùale ··brasiliano fu •p re·• · . « Diltri' a·• Roiua pr'e'sso · S/Piètro,' 1~ 11> di· popolazione. Sulla 't()ulba: ìl ·ìit:òte~sore 
dtt Hoffman, fur.mano un ·tohtl~ di 3070. sentato al· Vangelo d'el hl', inesstt sq]l)ime gennaio 1889, undicesimo del Nostro'·Pon- Boeckel ~i .rese iòterptiite della Iridòno-
H numero d~gli àlunni def.le sctiole omèsso .. dal. baron~ D' Ourem,. già: ministro: pieni- tificato. «LEo PP. XIII.» l sceuza : P,Ub~lica,' ténde,~dò oll.l~gg)o ',alla 
è di l;i,640, che, aggiunti ai 597)64 dati poten~iitrio·dell'ilupero del Brasile; ·in;nqme , . '"'Gl't. !!hl il t_ / vita di sacrificio o di. abnegazione della 
da Hnffman, offrono 110 totale di 612,834 rli S. 1\f. Donna Marilt Teresa Cristina di . . . , defunta.· · 
fauciitlli. cattolid istruiti nelle scu,Jie par- Borbone. . .. . :!J: ·P~~ti,s~li,O, (~~g~is1;i.!»! _____ , ____ :..__ 
rocehiali . .E questo, non è ~ncom il totale M'ousignor Vescovo ricevendo il pr~~\oso' 

. assoluto, poibhò alcune piccole di~pesi ~OD dono pronunr.iò un discor.~o· efficacissimo. \ I gÌo'rniìli bklgi re'cano partichlari" eire~ 
present~no·il n,umero Mgli alunni, mentre' Notò éome' sia 'bello lo spettacolo dei''po· 'ja terrilli11l catastrofe ferroviaria.'di,·Qroe·· 
~~cran\ent,o, 'Cal., N~squally, ·wllshington tenti e dei corbn~ti che confo~dqno.là loro' nendael;· paese non· niolto:lontantda Bru-' 
~· N1i\eliitocl!es non: dàn1,1o, punt~ notizia· grander.~a colle miserie delle turbe ,nella, ·xelles. . 
di scuole. NegJi ~tati, Uui.ti vi. so.no li'.edicì soltt e vera '·fratellanza. èl'istiana. -Qnestit> ·.. Nòi aèt\ennatrinlo 'al fatto m~ or~ ci 

· arcivesco.vati e settitntasette vescovuti·o•·vi- .esempi,:~~ggiun.!i~ ··~~1f:l~.no.''~nill~o pii! dèUa~ ;lli~r.e)jlèvitre.: dai fògli ianbhéisett~Hi ed,' 
cariati H'postoliri. In, q n est~ dioàesi ·si cìm· prochwHlztone, del, d1r!,tt1 so v ram del popolo. ·anticristiani •che i primi a segnalarsi ime! 
·tano' 2008 ·ecclesiastici Tegolari' o 6B'O se- per. fitrcons:ie le: rJ_~Oititudini·dei loro veri po~tar· ~occorso e nel 'soccorrere !.~ùrono, 
c<Jiari•; 7353 chiese, ·2770 st<lzioili 1480 . ed IIQmortall des~tut. . . . . .... . quattro sacerdoti~ quattro 'di <fllei'Jilini.stri 
cappe! h, 199 agili Ùi orfani, 21,358 orflllli, , !->0P0 .la. f~n~IOD6 .VI fu Una, l'I~O:I?Ue ,di ,Pii, )lÒDt~o i quali si aiÌZ~IÌO 'le! ire 
'32 seminari' teo(ògici, 1579 studenti di• ' d lllnstn stgnon, nella. quale· Monsignore della plebe· accusandoli di essere nemici'·del 
teologia, 124 collegi, 549 aeraaemie, 0 il brindò alla sal n te dell'Imperatore· e del- pop€!lo'' 
numero di scuole e di alunni già accennato. I'.Imperat~ioe d~l Bfasile. 9uindi_'fn spe- Ne riportiamo i nomh;ad opo.re. Il re­
Parecél!ie di queste cifre sono tuttavia in· dtto ?0 . dispacciO d osseqmo e d1 congra· ve~endo parroco di Hoeyi!J,er.t col suo vice 
complete ed è a lamentare che non siano tulazwne· alle. Loro Maestà. ·parroco, accorsi subito •nel luogo del di-, 
stati fatti quadd più esatti. La Gatholic -- sastro : il re v. Hall acca;' direttore •dell' isti-
Review fa voti perchè i directories che LEONE XIII E PAOLO ROSEN ttìto di S. Bo'Oifa7.io, ed il rii,V •. .DUroùsseaux, 

. usciranno appresso siano precisi sotto ogni professore all' istìtuto S. I)uii§LQuesti.due 
rispetto. Tuttavia le cifre date provano Lo scrittore Paolo ·Rose n aveva ·Umiliato ultimi si trovavano' nel convoglio e· rima-
·che la Ol!iesa- è assai florida in America, al Papa un'opera importantissima per le sero 'illesi. Non· ebbero altrq :Pensiel·o che 
e che fa rapidi progressi. E' una rigp6sta rivelazioni ello contiene, sulla 1\'Iassoneria di adoperarsi a tutt'uomo alla salvézza~ltrni. 
eh~ s' Qde di frequente da chi visiti qn~lla ed intitolata c Satana e Compagnia. La Gronique, giornale:che sempre spira 

28 APPENDICE 

I COLTELLI D' OHO 
di PAOLO FÈV AL 

(Vorslono' dal francese) 

La fasciatura compiuta, Towàh, operava 
l' imposizione delle mani e il conte s' ad­
dormentava. 
•••••••• ' • o •••• '. 

La voce di Giorgio Leslie divenne ad un 
tratto oupa e più breve. 

- Era; disse egli, una notte d'agosto,· 
caldà e pesante ; le case di Baltimora erano 
silenziose; la oittll dormiva. 

Towah conduceva per mano il conte Al­
berto di Rosen per le vie deserte. 

Le gambe del conte piegavano sotto il 
pesn dél suo corpo. 

Towah si fermò innanzi a una casa di 
modesta apparenza in Long· lsland;Street e 
disse: · 

- Eccola. 
--' :Vedi tu del hune 'alle fl.nestre? do. 

mandò Rosari. · 
-. Si ve'de della luce, rispose Towah; si 

;•apiso" che non dormonO, Vedo delle om 
bre che vanno. e . veng;Ìoo.' ' 

- Allom, batti l · , 
L' iudiano alzò ìl martello della portli. 

- Siete voi finalmente, signor Eduardo? 
domandò una voce dal di dentro. Avete 
finalmente' ascoltata la preghiera della po­
vera giovane? 

- SI, rispose il conte Alberto per ispi­
razione subitanea. 

La porta s' apri su bit<> e la nutrice di 
Elena Tal bot prese le due mani di Rtìsen. 

- Signor Eduardo ! signor Eduardo! 
disse ella singhiozzando, vostra moghe ha 
messo al mondo un povero angioletto, lo 
Iascierete morire 1 

- Margaret, disse il conte, io sono Al­
berto di Roseu, voglio parlare .ad Elena. 

Margaret si ritrasse spaven'tata e si copri 
il volto colle mani. 

Il francese. Eduardo venne anch'Bgli, in 
quella sera, non già per la lettera di sua 
moglie, ma per condursi da gentiluomo; 
come si dice oggi, anche quando si tratta 
d'infamie. Voleva cavarsela con convenien­
za, offrendo qualche compenso derisorio. 

Inconl rò nella ~ala il conte Alberto. Quei · 
due uomini si sono trovati l'uno in faccia 
dell'altro, per quella .volta soltanto; 

Il conte Alberto, cieco allora, non potè 
vedere il francese ; il francese non potè 
vedere il conte Alberto, ii cui,.vqÌto quasi. 
lntieranwnt~ scou,pariyl!.,sotto la fa.aciatura. 

Il fràncese disse: · 
- La legge, è la legge ; io :non sono ob­

bligato. 
....., Vol. rifiutate 'di rendere giustizia a vo· 

stra moglie? chiese Rosen, che si stringeva 
le mani sul cuore. 

- •Io .rifiuto, rispose il ·francese. 
E fece ·un movimento per ;ritirarsi. 
- Rimabete, disse il conte, se voi uscite 

di gui seriza il mio. permesso, siete morto. 
.- Un assassinio l èsclamò il ,francese. 
-'- Un castigo! replicò Rosen'predèndolo 

pel bracdio. · 
Un debole lamento passò attraverso la 

porta. 
Elena chiamava. 
- Ascoltate, disse ·Roseo ; se voi 'regola· 

rizzate l esimente il matrimonio, vi dono 
tutto .l'oro che in i avete rubato. 
Il francese si mise a riilere. 
- Se ..:pi non lo volete fare, continuò 

Hosen, vi sfido a duell.o. 
- Voi, riàpose Eduardo. oòn sarcas.mo, 

un cieco l 
.- Duello a morte e senza scampo, pro­

segui· Rose n con voce lenta ; che i m porta 
la benda che cuòpril i miei occhi ? _Startlmo 
iii faccia \'u!lo 1\ll'altro, la mia mano sulla 
. vostra spalla.e J'a .. vostra.mano nella mia. 

...:. E la giustizia si impadronirà di chi 
scampa! disse .Eduardo sempre scherzando. 

....., Ho, preveduto tutto, replicò Rosen , 
io so condurre la -penna seur.a bisogpo de· 
gli occlii. Ognuno redigerà' un atto cosi 
concépito: ·•~ Muoio. v6ionttì.riamènte . e di 
11\ln ) propria mario. ~ 10' vi darò ~~ inja 
firma e voi mi darete la vo~tra. OoliiJ clie 

la: Regina Vittoria in .ftàlia 

· Sè'riVo11o da Roma: . 
. · .~A C'Orte 'ect il~ gòv~rit.o. .~~uo,,sf~tU>ffi. 
ciosam_ente ayyertiti .c~e la ,<Regin!li: Y;jttò· 
ria; colla. P:ripcjpessa.Beatriclf e .col Prin· 
cipe! di Battenberg,::lascierà Biav~itr.;J(ove 
arriverà·il''7 1n1arzo) ~i pvimi: '~i a:~rife e 
verrà in Italia feriuandosj.· ·fiDo· dl}po le 
feste di. Pas~iia: ' 

Non è' apcora deèiso se n:nilrà h uova­
m eh te a Fir~nze oppure se si J fèl'n\'ét~ in 
~ìvlerl\ •. 

Gli studenti cattolici·di :ParigNtl Papa 

Telegrafano· da Parigi : . . 
14 febbraio 1~89 .. 

Ottocento studenti cattolici di Parigi, 
dovendo ri'unirsi giovedi sera nl oircolo 
cattolico degli studenti, sotto lw·presidenza 
di Luciano Brun, senatore, p~r affetnfare 
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sopravviverà, deporrà lo :scritto \iièiriò al 
cadavere. 

'Il ft•ancese voleva respingere que.sta pro· 
posta ; ma Rosen gli disse: 

- Towah è ·Jà, è a:•mato, ridn ·avete al· 
tra scelta. 

- Sia pure, esclamò il francese; ci. bat­
teremo fra un un'ora. Ho un do,v~ra da 
compiere1 ritornerò oo!Je arp~i. 

- Prima firmate, disse Rqsen. 
Aveva. f11tto depqrre. prima s)llla. tavola 

tutt'? ciò che occorreva per I~crivf1re. 
Scrisse egli pel primo in 'grandi •e leggi­

bili caratteri la formola chè, abùii\mo in­
teso, e firmò: conte Alberto di R<Ìsen. 

li francese prese la penna e scrisse la 
formo la. 

Rosen senti il rumore della penna sulla 
carta. 

- Ohe noin'e avète messo ? chiese egli 
- Eduardo, rispose il francese. 
Rosen prese la càrta e la stracciò. 
- Questo é ·il nome del ladro e del .ra­

pitore, disse egli; voglio il nome. del gen· 
ti l uomo, il vero riome . 
Il francese battè sulla tavola çql pugno. 
- Non fttte chiasso, disse Rosen,. Ella 

non deve s~ntir nulla. RicÒrplii~il\t'e; io 
conosco il vostro nome meglio dj vòi . 

N el te,mpo st'esso clliamò M~rgaret, ohe 
comparve. . . · · · 

- Svegliute ·\~ost~o .figlio. . 
\ OontinuQ~) 



---------------------------------~------~l~L~OITTADINOI~ALIANO 

1 . a.lta,lll:~Ìl~,. ·Ili, M~essità. dell' indipe_n.denza. 
della; Santa. Sede, supplicano umilmente 

. : Sua ~~.ntit.~, d,! loro accordare coi suoi in· 
· ·' coraggia,menti la. benedizione apostòlica. 

· Bartolom~o Fe~rari, presidente del 
Circolo Cattolico degli stu.denti di 
Parigi, circolo del Lussemburgo; 
Massù~<o Legendre, presidente della 
riunione dèi giovani della via di 
Sèvres; Roberto di Roquefewl, pre· 
sidènte dell'associazione cattolica 
della Gioventù francese. 

------------------·------------
La riforma comunala e provinciale 

(Copt, e fine, vedi numero di ieri) 

Art. 11. Spir~to il tèrmìne indicato nel­
l' articolo precedente, e non più tardi del 
25 giugno i sindaci trasm'etteranno ai pre· 
tetti •presi.denti delle giunte provinciali un 
esemplare .delle liste elettorali, e degli 
elenchi di- cui nell'articolo 4 del presente 
decreto, coi docume11ti relativi . alle iscri­
zioni e alle cancellazioni clie avessero dato 
luogo a reclami, il tutti gli atti d'appello; 

. Art. 3 •. Il es~arimento ·po~rà essere or• 
dmato dalla giUnta. mumCJpale, dal con­
siglio comnnale, dalla ghmta provinciale 

·amministrativa; dalla Corte di Appello, 
prefiggelldo al cittadino il termine di ci n·. 
qne giorni, decorso il quale inutilmente 
si iptenderà avere egli rinuneh~to alla 
prova. stessa. 

~·------------

Lo sottoscrizioni dello obbligazioni ferroviario 

Il risultato delle sottoscrizioni per le 
732.700 obbligazioni ferroviarie 3 per 010 
ha u.vuto un esito favorevole. 

I sottoscrittori potranno avere il 50 per 
cento delle obbligazioni sottoscritte. 

E' notevole il largo concorso della Ger · 
mania, che ha sotto.>critto da soln ·più 
della totalità delle obbligazioni etnesse. 

Governo e Parlamento· 
CAM]JRA DEI DEPUTATI 

Seduta del 18 -· Prèsldenza BIANORERI 

Apresi la seduta alle ore 2,25. 

L' affare Mattei. 

Art. 12. Le giunte provinciali entro i 
dieci giorni ·successivi fi quèllo 'nel quale 
avranno ricevuto le liste, i documenti e 
gli .atti .suindicatì, si raduneranno per esa-. Sola, prima che la discussione prosegua 
minare gli appelli e decidere sui medesimi. domanda al governo s'e sia vi qqalche rela-

Art; 13~ 'Il 5 agosto lè giunte provi n· zione tra il voto dato dal deputato Matte! 
ei.ali de, ct.ete.ranno. là definitiva approva: e il suo collocamento in disponibilita. 

d li l l tt l. Crispi dichiara che in qualunque . modo 
Zlone è e· 1ste e e ora l. il deputato . Mattei avesse votato sarebbe· 

Le' liste dovrannò 'essere pllbblicàte nei statò collocato in disponibilita per ragioni 
rispettivi' Comuni non più tardi del 15 di servizio. Cosi aveva deliberato ·unanime 

· agosto e rimanervi afli.sse sino' al 31 dello il consiglio dei ministri. 
, stesso .IlleSe inclusivamente. . Arbib dopo queste dichiarazioni ritiene 

Art. 14. I Prefetti, giusta il ·disposto inu.tile proseguire la discussione e perciò 
dell' articòlo. ,21 della legge elettorale. po- · rinunzia e parlare. · 
litica del 24 settembre 1882, inviteranno 1 Cavallotti parla in favore della mozione 
le gilìnte munièipali .a cancellàre dalle Fazio. ,• 
liste elettorali politiclie èoloro che siano Bonghi non crede a Crispi. 
stati indebitamente inscritti, quantunque Bonghi dice che la dichiarazione fatta 
la loro mscrizione non sia stata impugnata. da Crispi .toglie ogni opportunità alla mo-

Q l l · · d 11 · · zione presentata e che non si può quindi 
ua. ora' 8 ;operaz1001 · . e .a reVISIOne 0 discutere, e solamente chiede che il ministro 

delia affiRsione . delle liste politiche non l della, guerra confermi esplicitamente quella 
siano compiute nei termini stabiliti dalla dichiarazione dappoichè a lui più che al 
legge, i prefetti ne ordineranno, ra e~ecu- . capo del governo incombeva farla. : 
'zione ·col iltlezzo di ùn commissario all' Uo·, Crispi dice non essere permesso a nessuno 
po d~legato, a spese del comun~.' · 1 di dubitare délle sue affermazioni; ripete 
'·.Art. 15; .n· teru1ine per le. ele1.ioni am· èhe il provvedimento a carico del ge,nerala 
ininistrati.Ye{ di cui all'articolo 61 ·della · Matteì fu preso ad unanimità dal eons\glio 

·l,egge (testo .unico), è prorogato. dei ministri e quando parla cosi néssuno pa· 
L 

. . diritto di dul;litare della sua parola. · : ' 
. e ele~ioui generali avrà n no luogo entro Bon"hi. non ha dubitato della parola del 

.l mese di settembre 1889. 1M d 
. Art. 16• La el

a",·I.O"e dd! S .. 
1
.n. d','ICO e del l• presi! ènte. el consiglio e solamentè ba ·e· 

o" ~ ,. " spreSSO i' aVVISO che la dichiarazione . SUa 
giiì9tit i:wi comnui Cilpoluoghi dfprovinda', ·dovesse es~ere confermata per ragioni di 
e di circoudit.rio, ed in quelli clie abbiano competenza dal ministero della gllerra. 
una popolazione superiore a 10;000 ahi- i Di hi 1 u n to1è Vi 
tanti dovrà farsi eritru 10 giorni della ri- i ' c araz oni 1 . er • ale. 

.. costituzione del :consiglio .comunale. l Bartolè Viale riconosce perfettamente la 
indipendenza del voto dei depu lati. e sfida 

Art. 17. Entro lo stesso termine dovrà· chiunque a trovare un precedente in eui 
farsi l~ .elezione della giunta negli: altri nelle. dn~J volte. che fu ministro ahbia o 
COIIIUDI. rimproverato o punito un deputato militare 
·: ·À~t. ls.· Non più tardi di un mese dalla per ragwne del ~uu voto, o che abbia chiesto 
lorò . costitùr.iòue i consigli prdvinchtli do- ' a. CjUalcuno f~vorevole s~ffragio. Anche 
vraono eleg"'ere il presidènte del cousi"'lio i n~.lla recen,te discllsswne mii1ta~e un voto 
J , "D p ta/' · · · ·1 'l •. 0 • , . 'fll!! o. mano n•:n p~teva nulla Impor~ll, nè !!t.··. e .. Q .• IOne provlnCID e e l suo pre ·1 qUindi poteva mqUietario 11 voto contrariO 
Sldent~... ~· · . · del generale· Mattei, .il quale .voto, espresso 

Art. 19. Per .l'anno 1889 i consigli 1 senza spiegazioni, e questo deplora, noti 
· comunali' si riuniranno in sessione ordinaria l esercitare alcuna influenza. Dichiara duh­
di autunn.o nei mesi di ottobre e novembre .. · que nel modo più formale ed esplicito che 

I consigli . provinciali si riuniranno in t quel voto f!l e~ è fuori di conte~tazione e 
sessione ordìnt~ria H secondo lunedì· di o t· . n?n determinò 1n ness~n. modo . 11. provve-
't' b., ... : · · · · · d1mento Jlreso dal n!tmst~o riguardo a 

.O re. . . Matte!. I/ ufficio. che questi occupava nel· 
Art. 20. Le attuali amministrazioni con- . l'amministrazione della guerra è. uno dei 

tinuérilnno a compiere le atfribuzioui e gli · dèlicati nell'esercito, e colui che ne è i~ve­
f!.tti lo~o ~f[ì.~ati ~~Il~. leggi sino a che le stito è il vero collab?ra!ore d~l l!li~ist_ro 
nuove ammmlstraZIODI non siano entrate per .tutto quant~ si riferisce ali. arti~h~ria. 
in ufficio .. ' . • · · · li d1ss~nso tr31 Il generale e 1l m1n1~tr~ 

· Art 21 I ·prefetti faranno pervenire ai ~ella gue~ra mt?rno ~d alcune questwm 
· 1: • · · d 1 · · · . !mport!lotl eras1 m.amfeslato .fino .da pa· 

s1ngo 1 comnm el e nspettne provmme · racchi ·mesi addietro ed era andato via 
·un esemplare della legge (testo unico). aumentando per mod~ che ne soffriva l'an· 

... La prova del leggere 8 scrivere · damento .del servizio. , · . . . 
, ~ ·· . · · · In ogm mqdo per la stima e amiCIZia 
,Alt. 1. Go!lle prova . del saper legger• .che aveva pel genel'ale Mattei fu molto 

!{scrivere varrà la doma~;~da .per l' iscri- longanime vers(i di lui, sperando che le 
~ione nelle list~ elettorali ammi()istrative, cose potessero prendere un indirizzo armo-· 
,che contenga la }~d.icazione dell~ ·P!\ternità nico ; ma ciò· egli sverò in,vano .. D: altr~ 

:e.d ·età d.e\ domJC.Iho e della condizione parte per le ultime ed urgentii~ggi mtiitarl. 
i.: scritta 'e firmata dal richiedente. ' V?tate. dal parlamento .urgev!\ s1 desse mag· 
'' A .. 2 T. · . g1ore 1m pulso al servizio cUI appunto era 

, . rt,, .. , al e. prova, q~ando SI :·endp. preposto Matte i; quindi era menomata la 
neces~ana per. mnnc~nza d1 do~nme.ntJ, che fiducia reciproca fra il ministro e il suo' 

· attestmo della capacJtà . del mttadmo, do- collaboratore. Era chiaro che l'uno o l'altro· 
. vrà. essere data in presenza dì uri. notaio dovesse abbandonare il suo posto. Venne 

l · e 'di tre 'testimohìL · quindi il provvedimeuto a carico del gena· 
l Il uotaio nell' 'aUtenticazione dichiar~rà rale ,Matte!, .11 .quale del resto non .. è da 

ùi avere veduto scrivere in preseùia sna considerarsi m nessun !JlOdo una pu~Izwne. 
e d~i te•thùonl · . Legge a que~to pro~os1to. ~i! articoh della 

. Y. • • legge relatm.alla disponibJhta. 
. J?ichiarer.à juo\ tre eh è egli o i t~st1 m,oQi M tt i 
conos~ono )a persona. a e · 

L d ·d. l' t t' · El( li divide il suo caso in due ·parti ben 
IL . 9m11n a e • 1111 en ICRZione saranno distinte fra loro : la prima riguarda la p n· 

l! tese in ·carta libera e non daranno luogo nizione infiitt~gli col d~creto 27 dicembru 
luogo !Id, altre., ~P~S9. c.h~ a .. qu~lla di 50 d,opo e per.il Vtlto dato. il 22 dicembre; la 
centesimi di emolUmllnto a favore del no- seconda rigu11rda la sua co11dotta dopo la 
taio. · pu11i~ione ricevuta. · 

La prima parte egli la abbandona, che 
già essa riguarda la prerogativa parlamen· 
tare e $petta ttlla O a m era difenderla nel 
modo clie reputerà migliore. bichiara però 
che qualunque sia la deCisione della Camera 
egli è deliberato, sebbene con vivo dolore 
ad abbandonare le file dell'esercito, pronto 
P.erò ove il bisogno lo riehiedes8e di servire 
11 paese nei limiti concessigli dalle forze 
fisiche, anche come semplice soldato. Rela· 
tivamente alla seconda parte deve osservare 
che, avendo già dichiarata inesatta la nar· 
razione fatta sui giornali di un colloquio 
da lui avuto, il governo non aveva che oue 
vie innanzi per scoprire il vero e fare la 
luce. 

Però ricorrere al magistrato, o meglio 
ancora nell'interesse della vedta, di pro.vo· 
care esso stesso o accettare un' inchiesta 
parlamentare su tutti gli atti dell' ammini­
strazione della guerra, visto che una discus­
si()ne in Parlamento sarebbe stata inoppor­
tuna perchè in ogni modo egli non vi si 
sarebbe mai fatto trascinare. Ora il proce· 
dimeuto penale che è necessariamente lento, 
e che per l' indole della questione è insuf­
flciente, non può rispondere interamente 
allo 8copo; non resta che la com missione 
d'inchiesta .parlamentare e se la Camera 
la delibererà, ad essa e~li dirà tutto quanto 
è a sua conoscenza nell interesse della ve-
rità e del paese. ·• · 

Fazio e Bonghi. 
l!'azio non è soddisfatto delle risposte del 

ministro della guerra, insiste nella sua mo­
zione. 

Bonghi fa rilevare la gravità delle di· 
chiarazioni del ministro della guerra ed 
anche di quelle del generale Mattei. 

La risposta di Crispi. 
Orispi dice ehe in seguito ad alcune pub· 

blicazioni riferentisi all'amministrazione del· 
la guerra, il ministero si rimise al potere 
giudiziario, dal procedimento si vedrà se 
esiste qualche colpevole, e in questo caso il 
governo non manchera di procedere ener· 
gicamente. . . 

Dichiara non pertanto che il ministero 
non sarebbe alieno dall'accettare l'inchiesta 
parlamentare proposta da Mattei, ma fa 
osservare che simili inchieste non furono 
mai. accettate a cuor leggero. Si fecero 
sempre in seguito a rivelazioni gravi. In· 
formino l' inchiesta sulle Meridionali e 
quella sulla Regia. Ora dòve sono questi 
gravi. fatt.i relativi all'amministrazione del­
la guerra l f:le il.gen .. Mattei ne ha da ri­
velare, Il riveli pubbhcamente alla Oamera 
ed essa farà il suo, dovere ordinando una 
inchiesta che il governo accettera. Mera~ 
vigliàsi però altamente, ch' egli da tanti 
anni al servizio dello Stato non abbia fatte 
P!'i ~a quelle gravi rivelaziOni che oggi ha 
iilch1arato essere pronto a fare. ·n,,po ciò 
viene ad esaminare la posizione fatta al 
.Predetto generale dal provvedimento 22 di· 
cembra, e citando fatti, disposizioni, leggi 
e il parere dello stesso Vastarini·Cresi, 
di mostra che non fu un a punizione. 

Dice che l'art. 51 dello Statuto assicura 
la. libertà di voto e di parola ai deputati, 
ma non dice che gli impiegati debbano ri 
manere cristallizzati e non possono essere 
cambiati d1 posto e di destinazione. 

:Ai voti. 
Votasi per appello nominale la mozione 

Fazio. Risultàto: Votàrono si 32, no 171,. 
si a.stennero , 28. La Oamera respinge la 
moz1one Fazio. 

Ponesi ai voti l'ordine del giorno di 
fiducia Ungaro al quale si associano Gallo 
e Del Vecchio ed approvasi a.grande mag­
gluranza. 

Nuovi progetti. 
Crispi presenta due progetti uno sulle 

istituzicni pubbliche di beneficenza e l'altro 
per autorizzare dei comuni ad eccedere i 
limiti della sovrimposta. 
-----~-~·-..:._ _ _;_ __ 

Lecce - Esplosione ili polvere .. 
Mercoledl. una fo1·tissima detonazione scosse 
la citta. Vari sacchi. di polvere, sequestrata 
e depositata provvisoriamènte nel magazzino 
dei tabacchi, esplose. La volta del maga~­
ziuo subl gravi danni,· i muri · divisori fn· 
rono atterati, molti vetri andarono in fra· 
turni e rimasero danneggiati il soprastante 
tribunale, i dApositi attigui e i locali della 
tipo-litografia Salentina. · 

I danni sono rilevanti. S' 'ignora la causa 
dello scoppio. 

Roma - L'on. Costa alle caroeri. -
L' on. Oosta andò l'altr' ieri a visitare a 
Oastel S. Angelo gli operai arrestati nei 
disordini recentemente avvenuti a Roma. 
Trovò che essi dormono in due came1;oni 
sulla paglill e senza coperte, e seppe da 
loro che non erano ancora stati interrogati 
dalla autorità giudiziaria. El poi si grjdera 
contrò le barbarie del ~overno del Pap~ F 

E'ru nei a - A che. porta l' ubbriac· 
chessa. - L'altro giorno. una donnà entrò 
nella bottega di un vinaio a Parigi, in via 
delle Verrerie. · 

Aveva tra le braccia due bambini. 
Domannò un bicchiere d' assenzio, e, a­

spettando si sbarazzò dei piccini, ponendone 
uno sopra una sedia e l'altro lungo disteso 
sul tavolo. 

Un avventore si avvicinò a quest'ultima, 
e disse: 

- Ma questo vostro bimbo, cara signora, 
dev'essere molto malato. E' pallidissimo. 

El la donna: 
- Lo credo bene ; è morto da 2 giorni ! 
Qella doima dedita all' alcoolismo, ub· 

'briaca. da due giorni si era scordata di de­
nunziar~ la morte del bimbo, non sojo, ma 
aveva smo a q nel momento dimenticato che 
egli era morto. 

. El se lo portava appresso, da una cantina 
all'altra. come se ·fosse vivo. · · 

Rusj;!ia - Matrimonio imperiale.­
La Post ed altri giornali danno come uffi· 
cioso il comunicato della Allgemeine Reichs 
Corresponde.ns, il quale annunciava che il 
matrimonio fra il principe ereditario del­
l' impero russo e la principessa Aline di 
Assia, la quale trovasi presente meri te a 
Pietroburgo, è stato stabilito definitivamente 
al ballo di Corte il ·lO febbraio. 

Il principe ereditario ballò tutta la sera 
con la principessa Alice e stette sempre al 
di lei tìavco. La Post aggiunge che dopo il 
matrimonio la principessa assumerà il nome 
di Alexandra. ' 

Cose di Casa e Varietà 
Consiglio Comunale 

Sabato al tocco incominciò la seduta, 
presenti 33 consiglieri: . 

Il cons. Measso presenta tre interpellan· 
ze : sulla lite colla società del Gaz · sul 
piano regolatore della luce elettrica; ;ullo 
sgombro delle nevi. Il. consiglio delibera 
di occuparsene dopo ·esaurito P ordine del 
giorno. 
·,.II. Sindaco. comunica che c'è molta prÒ· 
babilità di riuscire ad un .accomodamento 
colla. soci eta del. Gaz. l:fa p~ima interpel· 
lanza del C(\Ds, Me~sso è quindi esaurita 

· Dichiara che col. sig. Drl imprenditore del 
nnovo acquedotto non si potè ottenere i l 
desiderato accomodamento. Dichiara che la 
~ocieta per la costruzione della tramvia a 
Porta Gemona, è impegnata a. costruire la 
li11ea entro giugno anno corr. Il cons. Po· 
letti. invita il sindaco ad ottenere dalla so· 
ci eta suddetta che la· linea sia prolungata 
fino a Ohiavris. . 

Si dpmanda e si ottiene la sanatori a per 
lire 500 date alla famiglia del defunto F. 
Tolazzi testè decesso. · 

S( accetta il dono del pittore sig. Dome· 
nico Someda, il quale offri un bel quadro 
«la discesa degli Ungheri in Friuli ,., Gli 
ei vota un ringraziamento. 
II conte Varmo viene eletto a membro 

della congregazione di carita in luogo del 
prof. Oomencini che ha rinunziato quel­
l' ufficio. 

Si discute l' importantissimÒ argomento 
sui pozzi neri. Il cons. Pecile vorrebbe 
tentare un ·accordo c'qn l; attuale societa, e 
non ottenendo l' accordo provocare la fon­
dazione di un'.altra società. Quindi crede 
opportuno rimandare ad altra seduta la 
discussione del regolamento. 
li cons. Billia si accorda col Pecile. I 

r.onsiglieri Delfino· e Tonutti difendono la 
attua le società dei pozzi neri, e credono 
che per V!lnire con essa a nuove trattative 
convenga prima assicurarla eh~. i\. fognl\me 
non verra rimosso da Chiavris, dove ora 
si trova. · 

Ottimamente osserva . il Sindaco che il 
Oonsiglio non dev~ badare agli interessi 
della societa dei pozzi neri, ma si agli. in· 
teressi dell' igiene e dei cittadini. 

Gli assessori Oanoiani e Pirona difendo­
no le proposte della Giunta. Il cons. Brai· 
da propone un ordine del giorno sospensivo, 
ma il Sindaco dichiara che la Giunta non 
può accettarlo, e pròpone che il . consiglio 
deliberi in masshua l'erezione del fogna me 
a sottovento dell!l citta, alla .distanza sta­
bilita dalla nuova legge sulla pubbÙca 
igiene, ed inè11richi la Giunta a trovare 
un' impre~ll ohe aa ne ass)lma l'esercizio. 



Il buon senso ha. il .sopra vento nel Oonsl· 
glio, ed il voto dei consiglieri risponde al 

. v6to dei cittadini. , 
L' òrdine del giorno Bralda è respinto 

con 16 voti contrari, 13 favorevoli. 
L'ordine del giorno della Giunta è ap­

provato con 16 voti in favore, 13 contrari. 
La seduta venne sospesa per 3 ore. 
Ripresa alle 8, si approvò la cessione 

gratuita della Caserma di S. Valentino 
all'amministrazione militare. 

Si approvò il passaggio dalla III alla 
II classe delle scuole comunali modificando 
il Regolamento e il ruolo del personale 
insegnante. Si nominò a vita la maestra 
comunale Perissinotti Driussi Giulia, e si 
promossero a maestre, nelle scuole urbane 
maschili di grado inferiore, le sig. Bosco 
Caterina, Drouin Angelina, Nodari Gemma. 

Il sig. Miani Luigi fu promosso ad ap· 
plicato computista di I cla!se. Il sig. Bu· 
liani Alessandro fu nominato comp; appl. 
di Hl clMse. 

li sig. Oudicini Alessandro fu nominato 
Capo del III quartiere. ·Furono riconfer· 
mati per un altro quinquennio tutti gli 
impiegati comunali. 

11 sig. Guido Tessitori fu nominato te­
soriere del civico Ospedale. 

Alla seconda interpellanza Measso, venne 
risposto che la disfribuzione della luce 
elettrica verrà definitivamente regolata non 
appena l' impresa avrà potuto completare 
la fornitura di tutti gli apparecchi. Alla 
terza interpellanza si rispose di aver prov­
veduto alla meglio col danaro di cui si 
poteva disporre. - .El' giusto. Poi anche al 
sole ed alla pioggia bisogna pur lasciare 
lavoro. 

Sempre vittime infantili ! 
In Manzano una bambina d' anni 4 e 

mezzo trastullandosi vicino al fuoco n'~bbe 
incendiate le vesti. Le scottature furono 
tali che un giorno dopo mori. 

Arresto 
Per questua· illecita ieri a sera i vigili 

urbani arrestarono certo P. A. facchino di 
Udine. 

Agli emigrà.nti 
Dal- ministero dell'interno ·venne d ira• 

mata. ai signori prefetti del regno l il.· se·· 
guente circolare che va ben Ietta da chi ha 
voglia di emigrare: 

Da 11n atto ufficiale del governo impe· 
riale risulta che alle famiglie di contadini 
diretti a quella volta colla nuova emigra­
zione a trasporto gra~uito che si sta prepa~ 
rando, non verrà fatto stipulare in patria 
alcun contratto circa il loro collocamento. 

Le concessioni che si fanno, sono: viag· 
gio gratuito di traversata; vitto ed alloggio 
per ottq giorni negli asili governativi; tra· 
sporto gt•atuito dalla capitale al punto di· 
destinazione e libertà di locare l'opera pro· 
pria .a privati o di stabilirsi nelle colonie 
dello Stato; 

Da altre notizie degne di fede però ri­
sulta. ancora che il governo imperiale si 
riserva al bisogno di poter togliere gli emi· 
granii da una provincia nella quale abbon· 
.dino, e di farli trasportare in altre che ne 
difettano. 

Questo provvedimento, che naturalmente 
può essere reso necessario anche. da consi· 
derazioni d'ordine pubblico, può rappresen- · 
tare un serio pericolo per gli emigranti. 
Imperocchè è a presumerai ch.e il difetto 
di agricoltori si senta principalmente nelle 
provincie meno sane o affatto malsane. Onde 
può accadere che una parte di essi vengano 
a: trovarsi in . condizioni non prevedute al 
momento della· loro partenza. 

Il ministero ripete perciò agli emigranti 
l'avvertenza già data con la precedente cir­
colare dell' 8 febbraio n. 11900 B 109660, 
di no·n avventurarsi alla partenza flnchè 
non siano stati ben .assicurati da parenti e 
conoscenti meritevoli di' fede, residenti al 
Brasile, che al loro arrivo troveranno lavoro 
o collocamento in precedenza preparati. 

Molte famiglie di contadini deluse, al· 
l'arrivo sulle facende brasiliane, nelle pro· 
prie speranze, vorrebbero rimp~triare e fan· 
no e ripetono istanze per il viaggio · gra­
tuito che il governo, malgrado la sua buo· 
na volontà, non può secondare . .Si tengano 
avanti l nostri contadini l'esempio di questi 
poveri disgraziati e' siano cauti e prudenti. 

I signori prefetti provvederanno per la 
pubblièazione della pr~sente circolare di 
cui vorranno intanto accuilarf! ricevimento. 

Pel. Minisler~, L. BEn:rz. 

ILOITTADINO ITA.LIANO 
--~----= 

ULTIME NOTIZIE Concorso regionale veneto in Verona, Osservazioni Meteorologiche. 
Sìazione. di· Udine ......:: . R. Istituto' Teoniou. 

Dimostrazioni a Napoli. 19 febMllo 1889 

La commissione ordinatrice del concorso 
regionale venetò che _si terrà a Verona nel 
prossimo· mese di settembre, nella sua adu· 
nanza di venerdl nominò il comitato esecu• 
tivo nonchè i comitati provinciali. Il comi­
tato prr la nostra provincia ·risultò composto 
delle seguènti persone: Mantica co. Nicolò, 
Pecile prof. Domenico, Romano dott. G. B., 
Viglietto prof. Federico, Biasutti cav. dott. 
Pietro, Falcioni cav. prof, Giovanni, Di 
Trento co. Antonio. 

Ieri mattina cit·ca duecento muratori si 
raccolsero in pia~7.a San Gaetano e cornin- ' 
ciarono a tumultuare chiedendo .lavol'o ed 
emettendo gt·ida incomposte. 

Barometro ridotto a l O. 
alto metri 116.10 ••• 
vello del •mare niilim. 759.2 759,5 760.6 
Umidità .relativa •• , . 61 84 52 
Stato del e le lo • • ; . • sereno sèrénO serene 
!oq na eadente ..... 

Pei fabbricanti di guanti 
Il console generale d'Italia a New-York 

fa rilevare l'importanza del commercio di 
importazione dei guanti di pelle agli Stati· 
Uniti d'America. 

Négli anni 1886 e 87 questo commercio 
raggiunse una cifra che sorpassò i 4 milioni 
di dollari. 

I,a Germania figura in questa somma per 
due mili11ni, la E'rancio per 1;1n . milione e 
un quarto e l'Italia solamente per 329,493 
dollari. 

Il regio console crede che l'industria ila· 
liana potrebbe assumere più larga impor· 
tanza in questo traffico; converrebbe però 
che il prodotto fosse migliorato, sia per la 
tinta delle pelli, eia per la novità del taglio, 
dei bottoni eco. ordinariamente di forma 
troppo vecchia. I guanti da uomo pare inoi· ' 
tre che siano soverch.iamente rifiniti, a danno 
della loro solidità. In America si esige merce 
perfetta e certamente l'industria italiarui è·. 
m grado di fornirla e di sostenere la con· 
correnza estera. 

I commercianti facciano tesoro di queste 
avvertenze. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Romà 

.Probabilità: 
Vanti settentrionali freschi al sud, deboli 

altrove; cielo sereno: brinate specie al nord. 
( Dall'ossert>atorio meteort"co rli Udine). 

BIBLIOGRAFIA 

. L'autorità di pubblica sicure~~a. r-~veva 
disposto in quei dintorni ùna spéciale s.or­
veglianza. Anche la truppa era consegnata 
nello caserme. 

Delegati e guardie imposero ai dimo­
stranti di Pia~r.ll S. Gaetano di sciogliersi, 
ciò che· i muratori fecero senr.a opporre 
resistenza; ma poco dopo l'assembmmento 
di essi si formò di nuovo in Pia~za Dante. 

.Qui avvenne coliuttar.ione fra dimostranti 
ed agenti della forv.a che arrestarono dieci 
o dodici dei più riottosi. . . · 

Intanto era avveòuto uu po' dì panico, 
ed i negozi di quelle contmde vennero 
chiusi precipitosamènte1 ma nessun incon­
veniente è successo. 

Un a COJnmissione dei muratori rimasti 
senza lavoro si . presentò al Questore, il 
quale diede ad essa promesse rassicuranti, 
dicendo che verrebbero occup·ati snbito 
nn centinaio di .operai. 

Nel pomeriggiosi formò poi uoa nuova 
riunione di disoccupati nel vicolo (J:tnalone. 
Qui i dimostranti· nseirono in tumulto, 
sventolando una b11ndiera anarchica, rossa 
e nera; col motto Comunismo, anluohia, 
ateismu. 

Delegati e guardie impedirono ai dimo­
stranti di proseguire, ordwarono ad essi di 
sciogliersi, e poichè non obbedivano alle 
intimazioni li dispersero e sequestrarono la 
l oro bandiera . 

Furono arrestati tre noti socialisti, rite­
nuti eccitatori di questa dimostrazione. 

Un comizio a Bari. 
L'agitazione cresce ogni di più nelle. Pu­

. glie dove i paesi sono colpiti. della fame. 
Tutti i sindaci, i consiglieri provinciali e 

Le Meraviglie dell'Elettricità comunali, cittadini di ogni grado, fin ai 
· a sue applicazioni 

. . . . . , più cospicui' si raccolsero a Bari in Comizio· 
~~ .. è pubblicato: Le. Meravlg/ze de/l E/et- , , Deliberarono un ordine del giorno con cui 

trzczlà e su• appilcfi.SiOil11 (Stenna del Pro- .. d. d · h · d t t' ò"'ti · · 
grasso) pell' anno 1889. · ·. .: :::s! .. oman a c e 1. · epu ~ 1 p ? Cl s1 .op· 

Forma uh bel volume di 16() png. (prez; ,.p.onga~~ a nuove tmposte, che_ st au.mentt la 
.zo JJ, 2) nel quale flgurano. la, storia .e le,. ,ctrcolazwne bancarta, che. st. attui la co­
più re~e.nt~ e~ ìmpo~tantì novità riflettenti struzion_e. dei tronc~i. ferrov~ari Barì-~oco­
le apphc'l.zwm elettrwhe, , rotondo Grovina-G1o1a. Dehberarono mol-

Le Meraviglie dd l'Elettricità e sue a p· tre di mandare a Roma una députazione 
pl~cazioni. si spedisce in . premi? Set!!i-gra- di sindaci consiglieri e dittadlni. Spedirono 
tu1to a tutti coloro che ·s1 a;soctPranno per "t 1 ' 1 · 1 a 
l'anno .1889 al «PROGRESSO», Rivista quin- un e .a~ramma a. re p~r mvocare a su 
dicinale illustrata delle Nuove. Invensiono protez1one presso 1l Governo. 
e 8copert•, aggiungendo. solo L. lì al·prezzo Ln crisi in Francia 
d'abbonamento. ' 

Il prezzo d'Abbonamànto annuo è di L. 8 Meli~e. annunzia ~i delegati deW u.nione 
per l'Italia, e L. IO per l'estero. . delle. sm1stre che di fl'oute . alle diflicol~à 

Dirigere le domande all'Amministra.zione che .Incontrava nella. formaziOne del gaQI· 
del Giornale • Il Progt·esso » Via Principe netto reca vasi all'Eliseo onde anuunr.iare 
Tomaso, n. 3, Torino. n Oal'Dot che rinunzia a formare il ministero. 

<<Il Giardinaggio ~ Dimostrazioni a Londra 
A tutti i nostri lettori raccomandiamo Telegrafano da Londra che ieri a; re-

l'associazione a questo elegahtissimo e di- ckamrye, sobborgo di Loudl'a, ebbe luogo 
verteilte periodico (premiato con Medaglia 
di I" Ulasse all' Espositaiono ,-f!i Firen~Je) una .dimostmzione di circa diecimila persone 
indispensabile ai dilettanti floricoltori ed ol'ganiv.v.ata per protestare contro la poli­
alle signore, .El' illustrato con innumerevoli tica irlitndese del governo. 
e magnifiche incisioni, (100 e più all'anno) 
e con eleganti fregi ohe ne fanno un vero Scoppio terribile 
periodico di lusso. - Esce in 12 e 16 pag. Telegmfano da New York che è scop-
su carta tinta, e costa sole L. 3 all'anno. piata una caldaia nel parco del Centrai 
- Direzione: Via Alfieri, 7, Torino. - Hot~l a Hartford. Distrusse la facciata 
Saggi gratis. dell'edificio alto 5 piani. •remesi siano 
Lo Spirito di San Francesco di Sales, morte 50 pel'sone. La commozione prodotta 

vescovo di Ginevra, raccolto dag/·i scritti dallo scoppio fu terribile. Tutte _le fine­
di mons. G. ;p. Camus vescovo ai Bel/py· stre dello case circostanti andarono rotte. 
- Udine tipografia del Patronato 1888. 
Non è cosa fucile offrire uo Jìbro asce­

tico cb e si presti p9r i bisogni spirituali di 
qualsinsi anima, senza ohe là lettura di es•o 
non torni ·pesante a ohi meno crede od è 
lontano da quella perfezione a oui ogni 
cristiano doV!'ebbe ahneuo aspirare. 

Siamo certi tuttavia di averlo trovatn, e 
lo preseutiatuo sotto il titolo « Lo Spirito 
d·i 8. Francesco di 8ales vescovo e principe 
di Ginevra, raccolto dagli .scritti di mons. 
(;}; P. Camus, ves coso di Be//Py ». 

La fede, !11. carttà del gran Santo di Gi­
nevra traspaiono in ogni pagina, io una a 
quella sua dolcezza, a quell'arte tntta sua 
propria d'istruire, d'educare, di convincere, 
sl. che anche l'incredulo, alla &o la lettura, 
ne deve restar tocco e confessare che la 
pietà vera è cosa subjirne, l' uuica' atta a 
tutti i, bisogni del cuore umano. ' 

Il bel ,volume di paf.(ina Vlll + 528 in 
16.o, si vende alla Oromotipografia del Pa­
tronato in Udine via della Posta n, 16 -
Prezzo lire 1,25 li\ copia. 

Diario· Sacro 
Mercoledl 20 febbraio - s. Giovanni di 

.Matha. 

TELEGRAMMI 
Sofia 18 - lari ebbero luogo otto aie· 

zioni supplettive per la Sobranje. Riuscirono 
eletti sette candidati governativi, ed uno 
partigiano di Rudaslavoff. 

Amstardam 18 - Il dottore Vinckuisen 
è partito iersera pel Castello Loo. 

Maandern medico dal Ra passa le notti 
presso il sovrano. Tali precauzioni fanno 
supporre che lo stato del re siasi aggravatti. 

Aja 18 - Lo stato del re è meno soddi­
sfacente che negli scorsi giorni. 

,.,.: oe;,·'"Y"'XZl::Ea X> I BCI>Fc.;SI.A 
10 febbraio 1880 

lt<.lhl, l~. 5O t O t::Qd, l IC6Dil. lH!.W dii. L. 96.!!0 a. L. Dd 25 
Id Id. l luglio 188~ d• L 91 03 " L. 94 O~ 

H.end. ·n.w1tr In è1lrta da F, s:us n. F, 8::1 SO 
~ fd tu argento lilL F. S3.63 a F, 84 SO 

filtOr. otr. da T •. 209 DII a L. 2lfi,U. 
B11nr.onnt" a.uatT da L. 209 50 11, J,. ~IO 7~ 

LAGRLMEl DI OH.I.ISA 
(Vedi a1111is1 in VI pagina) • 

-Ve.ntil ( dir~z!one , . . N. 
1
E
6 

NW 
( velocità ehi. . Il 20 

Termom. centigrado , . o:s .4.9 1.3 
Telllperatura mass. 8.1 U Temperatura minima 

,. min. ~ 0.4 n all'apertò ' - 3.2 

Orario ·delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le li~ee di 

V nezia ( ant. 1.40 M. 5,20 /11.17 D. 0 
• (pom. 1.1 O 5.45 8.20 ~ 

C (ant.' 2.55 7.53 11 ili:. 
ormons (pom. 3;<10 6.- -

p t bba ( aut. 5,45 
on e . (pom. 4.-

ci .d. 1· (nnt. 8.­
v' a ~ · (pom. 3.46 

7.481l. • 10,25 
5.560. ~' ;. 

11.07 
8•28 

Porto- (aut. 7.25 / .'/ 
grnàrò (ponì. 1:20 · 5.25 :....:· 

Arrivi a Udine dalle liriee di 
Venezia (an 2.25 M. • 7.40 D./ 10.05 

(pom. 3.15 5.4-1 » 9.55 

(ant. 1.05 
Cormons (pom.l 2•35 

(ant. 9,15 
Pontebba(pom. 5.10 

(ant, 7.07 
Cividale (pom •. t.-

Porw- (ant. 7.23 
gruaro (pom. 8.34 

10.57 
4.19 

111;55 
7:20 

9.35 
5,16 

7.88 

7.50 

8.10 D. 

CoMINO ANTONIO, redattore responsabile. 

AVVISO 
Col primo gennaio 1889 il labo­

ratorio di pietre artificiali e deposito 
cimenti dalla Gervasutta è. tra­
sportato sulla strada di circimvala­
zione esterna fra le porte di Pòscolle 
e Grazzano. 

AVVISO 

G~ D'A:Ro:tìço 

P1~èsso la FabljricHria 
di }!,eletto-U rn berto è ven­
di bile a prezzo modico 
un a vecchht Sedia con 

Statna delia Madonna. 

IL PARROCCHIANO 

VITA DI llANTH ALIGHIERI 
Nuova reeensione sulla vita e sulle 

ope1·e di Dante Alighieri per Giovanni 
Diaconis. 

Si vende presso la tipografia del P a tro­
nato e la libreria Raimondo Zorzi al 
prezzo di I. 3.50. · 

Gli abbonati al nostro giornale riceve­
ranno l'opera ai prezzo di lire 3, mandando 
vaglia e richiesta al M. R .D. Giovanni 
J aconissi in Rii!f!i di Golugna. 

DoNNE ITALIANE 
FAVORITE L'INDUSTRIA NAZIONALE 

l'ti fiutato gli amidi esteri, provate e giudi­
cate il doppio Amido al Boraco Banfi, 
brovettato marca Gallo. ' , 

Vendesi in scatole eleganti da 112 Idi. e 
114 kil. a oent. 70 e 35 la scatola. 

Provate e domundate ,nobe l11 Cipria 
profumata Banfi, igi~nica, t•infrescante, ga· 
rantita pura da L. l' il pacco grande. 

D~posito !lenerale per Udine a provincia 
presso l' Uffiaio Annltfli!Ì del Oitt. Itdliarw 

Oart;e enoscopiché 
Vedi avviso in IV pagina 



:= .~E· ~I~S,~RZIONI per l' l_talia e· _per l'Estero 

r~~ ~~~:A#~ l l si ricevono ...... ..... esclusivamente all'Ufficio Annunzi -del GIORNALE • 

. LA~!J!!~t~!NA ~~~.. l 
ELIXIR,m SALUTE 11 

fO'J1ENTE RISTORO ANTIM!ASMATlOO TONICO DIGESTIVO ANTINERVOSO ·! 

A l ' ACQUI* MiRAGOL.OS 
1 · per l~ malattie :d1t?CO~li 

!~to~ 
hm e 

l Qntn!lto IIC:!l.PVc& Pt~P~rU.to .• hln 
tll.nto rlccrOa.to~· è li tulico eatiedl 
per:togJJere QualuilrJnè JJlflantmJIZ 
,a.ont.a e. e~q~itn~, 1~ 11(rilnnlazlo:n~ 1 
Pltcéj' dOlòrl,:cla'poSttà; lltìBslqm', o. 
glloriì notta gli umoii dòl!Al e •l< 

. U~o.ndol~~omletn•ad,ae~uta,pnra.w,p~o 
yll.'ti rlécbhur.f.·nttra.l:ìnmeDtè la.~vls 

~~:l 

l 
: 1DrBDaratodai cbimlèo·farmacista LUIGI DAL NEGRO. Nimis 

Jl , Questo elixir è da molti anni esperì-f 
~
411 '•ment.~to utilissimo in. t. utte. que.lle debolezze 

di stomaco e prostrazioni del sistema ner-

1 

' 

voso in cui sono intollerabili e nocivi la 
)j ma~g~.· or p. a. ~te d~i così detti . El.ixìr . di 
~ Chma -:- nei quali troppo spesso d1 Chma 

~ 
non vi è che il nome - producendç> effetti 
del .. tutto. contrari; come bruciori allo sto­
ma. co capogi.ri, e qui.ndi maggior debolezza. 

Dose: Agli aduJti 4 cucchiai data vola '1• · 

~ 
al giorn_o a. distanze eguali -. . ai .fanciulli 
la metà. Lire. 1. la bottiglia. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi ~ é:: del CITTAnnw ITALIANO (via della Posta, 16) . . 
tll - in Nimis (Friuli) presso il preparatore. ~ 

~:#~~~~=~~~=~~~ 

A [ranm mali officaci rimodi 
e l'efficace anzi l'unico rimedio nella 
maggior parte delle n.alattie, è il 

Balsamo della dilina Provvidenza 
universalmente riconosciuto giove­
vole reumatiche, {lus­

articolari, dolori ne-
di fegato, emo..roidi, 

P l~ cl>ntus•oon,t, escorasioni. piaghe, li­
tutto ciò che ba atti­

nenza oon la medicina. 
Certificati, regolamento legalizzati, 

comprovano la sua efficacia. Prima~·ie 
autorità mediclte'f.cient.Hlche attesta­
no la sna bontà e potenza 

l:::::~~~~~g;,,J Si ven<\e al pre~zo' di L. 2 ... 1.50 
e 1.-, la boeceti-a, munita della propria ricetta per ser­
virsene all'occorrenza. 

Deposito per Udine e Provincia, press'o l'ufficio annunzi <lel 
Oi'L~v,4lno l.talif!uo, . , . 

'"""""\ÌI.Iilllr:>l 

PASTA PETTORALE 
':I:N- P .A.STXC:C::EiitEtÌ 

D&LI..S 

.-_ohe di 1!!1. Benedett«> .o 11. ~ 
PRBP.A\'\TZ DAL 08... -)IOCJt 

.RBNIE.R ~Il}. ."~.!T'rldTJ. 
~ ,Patti~ch~ .~i virtù e,allh~!lte in.~ &empo ehe -· 

i'&borant• sono mtrabilt l'•r la pronta guarigloae delle Teui, Aa­
-· Aa(fina, Grippo;· i"'fiammazion: ;li Gola- Raffreddori, <l<>Bti· 
paa.~oll~. Broachilo'i, Sputo di eau~u&,. ~isi ~-ll"oaa.re ìMipieat. 
• éoatro tftttt ?'la aff'ezioni di ,:.etto e dttlle vie retoJpiraiorfoe.. 

'Ogni scatola contione cinqua>J1ta. Pa8'tloche. 
L'iotru•ione dettagliata pel modo di oervirsene irov&ai wùta 
lilla 110atola. 

A_ causa ~f. moltB f1d•ili udon.i verificate si eambib 1' eH~ 
e_lootta della aeaUol• Flllla ·l' a.le si dovrà esiiere la Jlrma dtl 

p.:z.paratoro. p,.,;zo d•ll<z ~ealola L. 3. . r'.~ 
~ T;nae ronct.s•m Il rto{'osltn )l:'f'.~~o l'uillclo annuu:tl del JM!I!mo ~alt. 
Coh.'a11Jll6ni.O di cenl !SO si spedlllfll"' •vuuquu esiSLtl il ~e~·,lt~o del. p~hi poaa.all. 

e"IIIIIJI!IIIIIilllhll'l!'lllUWIJZI!Il~tJI'l~W.~MkiA• 

~~~~~~2oT~~?2~:~~11a li 
dottrine di l!'almieman, dopo seri studi e prove fatte su ; 
se steS)I.o e sngJi altri. ba l'ardire e la certezza di annun­
ziar~ s.oiot:o ile~~itiyamen~e ed interamente il pt·oblema <le d\ 
calvtr.Je e C.lUJ~Je, m ogm età, dò che fu in va'lo tentato dai 
m dici e dogli emp'rici. di ogni genere, e molto volte con 
danno delJ'.iglene e della calute. 

Il dottor Pe'•·ano l'l1a sciolto e col p~ù gra'lde vant.ggio 
della salute, curando acl un tempo colla sua Uromotrlcosina 
molte malatti rib&lil, barandosi su medici pr''loipi e su ri? 
me<li in grado emineut:emente de~ul'iltivl deqJi umori e del 
sangue, ed an;.iei'Pe~ici e fPtaH n !le Ull'a'le ~ "lttogame. 

Ora oltre i moltissimi fatti; che tòtlno ve··jJìeJhill in Gea 
nova e fuori, fa meroviglia il fatto di cer'o G 1l. llonavenJ. 
veecltio di 80 annl, (!l) che già fortemente tlgr·•so In M· 
gioventù, presenta la più profonda ed ester', éalv;zle de 
suo arido capo, lucente come speéchio, cl'e d·~" 5 ll!e11 ~,\ · 
cure del dott. Peirano, presenta a)c,mi cen:in,c:rl di PIIOVi / 
e ben nutriti capelli misti di bianco e di Pe·.o, Jll'O~te:;tendo ' 
di rivestirsi toltalmente con alcuni mesi (P etm•, e di colo­
rire ad un tempo le sue sopraoiglla e tntca la ba"Ìl, . già 
tutta canuta del pristino nero colo1·ito, e intto questo a 
80 anni l ! . . 
. Bi r~coonta pnra di nna v;cohia a 94 anu.i (!!) àbit.an~o 
m Sahta S. Rocco 53, già eal;a edora rivest'·a di nuov; 
capelli; nè tardiamo a oredere, dopo aver veriUca~o, H caHo 
di 1lonavora, dello scop1•1tore 6 d'alta·! eon più grndo 
cautela 

Il secolo XIX seguita nelle sue grandi seope1 :e, o la me­
dicina avea pU\' bisogno di colmare un grande vuoto. 

Ci rallegriamo ben tanto elie nella patria Ili Colombo, 
abbia avuta enlla una scoperta clte il monGo, finora trolJPO 

, ingannato ed il·uso, dealdeJ•& ed asnet.t• an~lo~amenle roc­
oolto finora nella più grande •ncredulità .olte i fotti a mi-
gliaia non tarderanno, a distruggere.. · 

Deposito in Udine pi·esso l'Ufficio Annun~i 1lol giorunl11 
Il Cittadino Italiano. 

l'ornata per calvlzi.aT,. 4.00,. T,iqn<da per }n. cauizie l. 4.00 
Cqll'aumento· ùlcent. 50 •i Hpodisce col me~zo ilei 'pacchi 

post~ll. 
·---·-'--·---·--·--------

s:Pl!:òU.:L:t'.r.l :iòmliUOA 
DI 

PIETRO RUFFINI 
DISTII,.L.A.TORE- LIQUOR:i:S'l'.A 

StablllllleJlto dJ produzione _ 'f.II,.,E'NZE. AmministraZione ~deposito 
Via Ripoli N.o 77. ~; "' - Via d.el :lì:ero~tlrio N:' :i. 

Questo ritrovato è nn aeco:Zzo di 'l'ari prodotti. tutti compatibili fra-loto risultanti dallo 
spostamènto e dali• distillazione e di ,varie sostanze non: appartenenti: al Regno minerale, 
ed ottenuti con vari Processi chimici già con'sigliati da valenti. autòri1 si itàliani che 
stranit!ri. 

Sue proprietà Fis-iologiche e modo ·di ·usar·lo 
. ltialza le forze ner~o-museolari, eèeitll soavemente lo' spirito; ed ·alcun poco la cirllola­
zione saugnigna, è 'tònico pet: eccellen~a. Può adopl'arsi utilmentidn tutti quei' casi di de· 
bilità1 di.impet~n.e-a e ~i aton.iad~llo stomaço,, e sop,r~ttutto eome(preservatlv•L• èontro le 
febbr~ mtasmat•che. Qmndi· .viene raccomandato 1n singolar moa0 a tntti quelli che dtmo­
rano in luoi;M bassi e palustri .ai. qnilli ~astèrA m( piccolo biée!Jierlno. a digiuno sègnito al 
più da nn secondo dilpb il desifiàre··pei· far· buone ,digestioni e non incorrere nel pericolo 
della febbre intermittente. 

Potrà P.ur~ impiegar~i eon vil.ntaggiò nel tifo; nelle /'ebbri .viftr·iàe e nella. miTiare, quando 
occorra r1an1mare la eucolazione sanguigna, spingendò iii· tal òaso 'le ·dose linaneo a quattro 
cucchiaiate al giorno. (!nalora poi si voglia trar proJltto ·soltanto .delle sue p1•oprietà tonico­
analitiche per le àeb'olesee di stomaco, ossia per &vvalorare le facoltà degl!, organi digerenti 
in stato d'atonia, fa d'uopo pze)ldere una sola cucchiaiata dopo .o prima di ciascun pasto .. 
Per gli individui di costituzione molto delicata 6 pei non adulti rldncesi la dose alla metà Il 
e si unisce a dose d'acqua. 

Sia schietto o diluito con acqua, l'Elixir della Salutte, è sempre unii .bibita piacèvolis-~ 
sima e superiore ai liquori più squisiti, che invita ad esser preferito anclte da tutti coloro 
che sono abituati. a pt·edisporre lo stoma~ò ad una buona digestione mediantll il pernicioso 
Assenzio e vari altri nocivi e nauseanti liqnòri. 

-
L' 

-
9
- JM: -· ero~~lco, ;~tdo -;ii·~~i~rio e aveeial· ,i' 

A A mente l'ASMA-NERVOSO c ~unvnlo le 
, · . ~ soffocazio,u'1 le oppru:tswni1 1'adCn-wo, 

la disp1Wl ( diffleoltà. del respiro) un­
che intensissima, e tutte le- affezioni dtllle 'io respiratorie (bl'onchiti lent,l o croniche, catarri, tossi) sono sol· j 
levate immt~dintamente, e guarite infalUbilmento in 10 giorni colle rinon•: tissirno 

1 

del Chimico F~!~!~!~CI, ~~~~~~~~~~~~~~!,~~-- '~~~:~~!~oui di Pl'i·ll 
vali e disti't~ti medici e le t'i cMestd anche pet• telegrammr· 11e formatto il migliore, il più 11erio ed i, più. 
'ndlscuibìle elo,qio.- tosta.no L. 2150 la scatola grande di 30 Pillole c L. 1,50 111 ~Jiccola dl15- Si spc­
disconot ovunQue coutt'o aumento ht pih di 40 Ctlnteshui intestato alltt I.t'unnilcilt l'DCCI, in l'uvullo {Frignano) !,Il 
- Deposito in Piacien:llP. alla l'armncla. Corvi - Modena! ~·annacla dell' {l!!pl:dale - Parma, Fai•mnclu, A. 
Guartl~!Chi - Reggio Emilia, I!'armucla Bossi - Ale~U:lalHlrin, Furutucla lll'UHttn - ruiluliO, ~·amlltCÌit l'l!:ltO -
orso Venezia 35 - Napoli l•'arnlllclà del Pol,olo di GenoroRo Curato - lìoma A. ?lfam:oni o C. - Genova C. 
Druzzu. e C •. vico .Notar! 7. A. etc. - Unico deposito per Udine e Provincia presso l' uf!lcio Annunzi "'""· Citta• 
ino Italia-no Yia. Gorghi 28. 

- ---.., .. ,, WF 

CARTE ENOSCOPICIIE 
PER CONOSCERE 

i vini rossi so . [onnini o colorati artificialmonto 
(Oon brevetto di privativa) 

Fra le tante materie coloranti. che sempre vanno moltiplicandosi per i progressi 
.della scienza chimica, havvene un ·gran numero che servono a colorare dannosamente 
ì:nolte sosta'nze alimentari e"a·pecialmente i vini. 

Molti chimici stUdiarono per trovare un mezzo onde facilmente conoscere i coloranti 
rossi impiegati a tal uop~; diversi pt•oce~si furop.,o indic~ti, ma nessuno corrispo~e a. 
svelat·e da.solo tutte le coJorazioni artificiali 'posaibili; di ·piU questi mezzi non possono 
essere messi. in opera cho da persone esperte nelle op~razioni chimiche, ed alcune .volte 
l!ìsciuno ancora in dubbio <!:operatore ~teseo. . . , . . . . · 

Dietro tale cl'itel'i, il prof. Lorenzo Ca\iedonl ed il sigllOr ~~~tro Capelli, nel laboratorio 
di chimica f~rmaceutica e 

1 
tossioologia .. della regia Uni~ersità d~ Pa.t·ma si accillsero a 

at11di speciali sulla eolora.Zi~ne ~fti.~.~la~o. ,dai. vini, e piU cho a..ltro t'l VOlsero le loro in· 
dagini ad un metodo s8mplicissilho e tale da essex·e· praticato ant:he drille persone non 
versate nelle scienze chiniiche: ; tali' Bt~di 'nOn riuscirono loro. infruttuosi,. poichè giun­
sero a preparare una carta :reattiVa,· sulla qu'ale basta dist~ndere una goccia di vino e 
constatarne la reazione cromatica. La reazione dei vini rossi, di· qualunque provenienza,; 
è. sempre per una m~ccllià qi ~olQr vet~dogn9lo,. mentre' quella -dei .. vini colorati artificial­
mente è per una macchia. di <!ollor ;rossa.stro,, bruno, vioht.stro. di diverse: tinte a. seconda 
della materia coJorant$ impiegata, 

E' questo un mozzò facile o pronto che specialméntè tòrnerà di grande vantaggio e 
chi è proposto alla sorveglianza annonaria delle vendite di vino ; non· solo nelle città a 
co~uoi sprovvil!lti di laboraFori chim,ici mu,n~cip~li. D?a anche. ne.i ;grandi centri; di .. pi~ 
chtu~que, quand? voglia, potrà da se medes1mo !lc.cei·tare sa 1l Vl~O ros~o che acqmsta e 
color1to o no artlficialmente. Per provare ad ogn1 occorrenza un vmo. 81 prepal'ano con 
tali carte dei LIBRETTI TASCABIL!'cbe sono messi in· vendita, al prezzo di lire 3,00 
ciascuno; contro vaglia ·postale di' lire 3,50 vi spediscono franchi in tutto il regno. 

·, N. B. - Ogni libretto serve per fare 100 anali$1 di vino. 
Unico deposito per tutta la provincia, presso l' UIHcio Annunzi del CITTADINO 

ITALIANO, via della Posta, n. 16. ....,.., • 
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• ttatl quelli chi per l&· molta· &'p p 
sione l' a.bbJa_n<t.lndobollto., , 
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. sr'uta' bagnl.nd"r &Il~ ~ ... prl 
dl.cortearal, al 'tn&ttlno all' a.lr.a 

I1IA 
la• 

~ a~e o tr.o t,olte ~ 1J glorno a. 8~00 ndJ> 
· dell'lnle .. ilil dellA' m•lattla. 

SI IMHd• all' U/ldo AHnMnri ild CII· 
tld.la.o !"t:all&no. : 
~ Hl FI.A_èòH 'l.; 1. 
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llltolllblle J!llr la dl<trnzloliO 
delle elmtol. l!lo!tl tnrono ftno ad 
ora l llqttldl e le po!Torl a tà 
uopo tJl'fenta.te, ma fra tutte :o 
bnene IlDa ohe t~rnui atra.Uo e 
uoolda. taU · lneettf i con qliee 
nun& ed JnlallfbJle propatadon 
cbJmJe&, p rifa. dt soFit.Anze nocll 
st ~ 'flttutf a tanto, che, un 
TOlta ns;1tala, subito lo olmlct 
loro u6,:i no muoiono e per seDI 
-pre e ne: réRtl&.no· pnlltl qttet let 
ewtlcl od altro su cui sfoll .. 
doJex&ta. quest' nequa.: 

n ft~tt~on cent. 80. 
d , 81 nndo all' uttlclo anm&n 

dtl rtornale Il Olttadl•o Ila­
'1laJoo, UIIJ~e - -. :-· - :~ 

~·---·~~-!111:1~~· 

1~"".~~~~~~ 
dilre ol'istalli rotti por• 
oollàne, terraglìe' e ogni 
genere conBi mile. L.og­
getto aggiustato con "tale 
preparagiono · ~tcquistJ\ 
una forza . vetr\IIJS.-: tal­
itteaf;G t~t\1\Cil if2. 1cn 

!l 
rompe•,; pifl. 
,'li flacon L, 0,'0l, , 

tnrlc~rtrl All' {jffi.,lo at.::::_'.r..u.\ 
•\~! ts.001.N fj:lorlll!oie: 

· eo.u·a.ultl.l!!n~o •lt e<•nt. ~@ M 
~i'<t.(li:l!ll~ _fr:a,J\.1;.~ •l'1~·.::~tllii,<I'JioJ:) •j 
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l'erf~zi nata · 
Innocuo ~Ila salute nman 

ed infallibile per. ·disii'< gger 
tutti gl' Insetti noo.iv ~ ; c, mjc ··~ J,= 

I.
IHllei, scarafa~gi, formiclw, ver 
·n l dello 11iante, ·n •• selte, i&r 
e~ •• eoo. Baste polnriuaro. i 
luogo Infetto per 11. proma d 
struzione. - l'rer.zo della. •oa 
tola llllnt. 50 e L. t 
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'rrovasi in vendita all' uftlol 
anzi del Cittadino Italitl 
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rigeneratore dei capelli 
del dottor Chennevier di' Parlg 
- Con queijto prodotto, . seria 
mente studiato, l', esimio dot 
llhennevier ha risolto uno d 
pro bi emi più difficili pér' la eon 
servazione dei -capelli. Esso ,AJl. 
1\ESTA lmmediamentsla CADUT 
dei medesimi, Il rinforz& e n 
impedisee la· decolorazione. - La 
bottiglia grande L. 5. - )Al pio 
eola. L. ,q, .. 

Unico deposito in ·udine presa 
l'Ufftoio Ann11n1i do! •'Cittadln 
ltall•no·• 

o 
l 

ià1r GOCCIE A~IER l CANE tD1 
CONTlW IL MALE DI DENTI 

Unico d~pnsito per Udine e provincia presso l' Ufficio 
Annunzi del nostro Giornale. 

i";;~~ 
I nostri bno11i vecchi, <li felice memori~, per conoscere le 

variazioni del tempo, .si servivano (chi il et·éderobbe"l ·del 
calli stessi. Sicummonte orano l calli che ,jndlcavano se· n 
tempo, sereno o bello, avesse avuto a eal)lbiare. Un tem· 
pornJe,immlnonte, unn variazione atmqsleriea era oonosMnta, 
non appena i calli si facevano scntiro di più. Ora ·ohe delle 
eose vecchie )lo n ne VO!ìli•·no sapere, e tonto più ohe il DlO•, 
doru? progresso ci fornisce od un p1:ezzo iufitno dei buoni baro­
metri che ·noll apportano poi alcun fastidio, el fa rigettare 
questo vieto sistema del. nostri poveri 'nonni. l!onsigliamo 
quindi· quanti abbiano .ereditato dai loro antenati ,simili 
incomodi barometri (Vulgo calli), .a privorsene subito, Ii 

i 

so lo ed unico spédlente per farli scomparire iu potb1 glot:ni, 
è quello di portarsi •all'Ufficio Annunzi del Gittadlno Ita- ' 
Ziano · . e fare.acqojsto,del prezioM c&l-
lit'ugo di Lna~ Leop0ldo, che si vende .a L. 1. Il fiacone gran­
de - e a oeli.t. 60 il p\ceolo, 
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